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La parola inclusività è molto usata
ma in alcuni casi è soltanto una bel-
la parola.
Cosa possiamo fare concretamen-
te per realizzare l’inclusività a livel-
lo sportivo?
Per fortuna a Carmignano è possi-
bile trovare strutture adatte a per-
sone con disabilità, ad esempio
c’è un campo da padel che orga-
nizza tornei dove anche le perso-
ne con e senza disabilità possono
giocare e divertirsi insieme.
Ma come funziona questa attività?
Ci sono un totale di squadre com-
poste da una persona con disabili-
ta e una senza. Questo approccio
innovativo non serve solo a pro-
muovere il messaggio dell’inclusi-
vità ma anche poter mostrare la
potenza del lavoro di squadra.
Oltre a questi c’è una scuola di
danza dove poter apprendere tut-
te le tipologie ma con un occhio at-
tento al bullismo, al cyber bulli-
smo e al body shaming attraverso
campagne di sensibilizzazione e
spettacoli a tema.
Abbiamo fatto un’intervista al mae-
stro Andrea Stobbia, insegnante
di arti marziali, ballo e personal
trainer, che ha una sua associazio-
ne sportiva ed esperienza plurien-
nale in ambito sportivo e con la di-
sabilità.
Le è mai capitato di insegnare la
sua disciplina a ragazzi e ragaz-
ze con disabilità o disagio?
«Certo, ho iniziato a collaborare

con associazioni che si occupano
di ragazzi diversamente abili quan-
do avevo 16 anni e negli anni non
ho mai smesso di fare qualcosa
con loro».
Secondo lei lo sport è l’inclusio-
ne?
«Lo sport deve essere inclusione e
adattarsi ad ogni situazione nei li-
miti del possibile e del pratico».
E’ importante fare praticare uno
sport ai ragazzi? Perché?
«Fondamentale direi, per tanti mo-
tivi. Il primo di tipo motori: il bam-
bino sviluppa in maniera armonio-
sa tutti quelli schemi motori di ba-
se fondamentali sia per la pratica
stessa dello sport sia per essere
degli adulti più “sani”. Il secondo

di tipo educativo: trasmettere
quei valori essenziali per una con-
vivenza proficua in palestra ma an-
che, e soprattutto, fuori da essa. E
il terzo di tipo psicologico: rende-
re i bambini più resilienti e quindi
allenarli il più possibile a non cede-
re ai colpi della vita».
Quali sono i valori che trasmette
ai suoi allievi?
«Rispetto e ducazione in ogni sua
forma, impegno e sacrificio per
raggiungere i propri obiettivi,
uguaglianza. Vorrei che i miei allie-
vi fossero e/o diventassero perso-
ne che “curano” questo mondo
malato. Mi definisco un educatore
più che un insegnante di una certa
disciplina».
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Fare gruppo e divertirsi
insieme, è questo che i ragazzi
cercano. Al giorno d’oggi gli
adolescenti sono sempre
assorbiti dal mondo dei social e
non vivono più la realtà,
usando senza limiti il cellulare.
Ma per tutto questo c’è un
rimedio: lo sport. Lo sport è
amicizia, aggregazione,
unione, divertimento, rispetto
delle regole, fair play,
inclusione e molto altro. Le
scuole di Carmignano offrono
attraverso i laboratori tante
opportunità gratuite per fare

sport, per esempio il gruppo
sportivo scolastico,
un’occasione per cimentarsi in
un’attività in un ambiente
familiare. Tanti ragazzi e
ragazze, grazie a queste attività
riescono a togliere la testa dal
mondo virtuale e interfacciarsi
con i compagni di altre classi, e
questo favorisce la
socializzazione. I corsi sono
anche per studenti con
disabilità, che in questo modo,
riescono a allenarsi, conoscere
persone nuove ed avere amici,
anche se con diverse

possibilità di gioco e
divertimento. Sul territorio,
invece, abbiamo tanti spazi
attrezzati dove poter svolgere
diverse attività, nei quali anche
i ragazzi con problemi possono
tranquillamente divertirsi e
giocare a tennis, padel e altro.
Tutte queste iniziative
abbracciano uno stile di vita
sano, supportato da una
corretta ed equilibrata
alimentazione, partendo dall’
infanzia con campagne di
sensibilizzazione e progetti di
educazione alimentare.

Quando lo sport crea inclusione
«E’ più facile essere resilienti»
Intervista a Andrea Stobbia, insegnante di arti marziali con esperienza in ambito della disabilità
La scuola danza può contribuire a battere il bullismo, il cyber bullismo e body shaming

La pagina è stata
realizzata dagli studenti
della scuola media
«Pontormo» di
Carmignano.
Gli studenti-cronisti della
classe 2B sono: Manuele
Vincenzo Alvino,
Tommaso Bellini, Samuel
Campo, Aurora Capecchi,
Marta Ciapini, Daniele
Cirri, Lorenzo Corsini,
Giacomo Fabrizi, Niccolò
Falco Ferrari, Leonardo
Gheri, Xin Hu Jia, Qian Liu
Yu, Roselada Matja,
Margherita Melani,
Virginia Nacchio,
Leonardo Ralvoni, Diego
Stora, Valentina Vitiello,
Alessio Zhang, Jie Shi
Zheng, Livia Zhu.
Il dirigente scolastico
dell’istituto comprensivo
“Pontormo“ è il professor
Giacinto Ciappetta.
Gli insegnanti tutor che
hanno affiancato gli
studenti sono le
professoresse Francesca
De Angelis e Paola
Spagnesi.
La vignetta è stata curata
dagli alunni.

Si gioca a padel, uno degli sport più diffusi

La guida alle attività

Tutte le opportunità offerte dal territoriomediceo

LA VIGNETTA Lo sport è benessere per i giovani: fisico, psicologico ed educativo


